
  
 
 

ULTIMI ACQUISTI – LUGLIO 2019 
 

NARRATIVA 
 

Barbato Paola 
   Il filo rosso (Piemme, 2019) 
 
Dopo l'omicidio di sua figlia, e l'abbandono da parte della moglie, Antonio decide di lasciarsi alle 
spalle un passato doloroso e si trasferisce in un piccolo paese di provincia a condurre una vita piatta, 
monotona, sempre uguale a se stessa. Per cinque anni funziona, sopravvive. Finché, una mattina, un 
morto viene trovato nel cantiere dove lavora... all'apparenza sembra un incidente, ma presto Antonio 
scopre che quel ritrovamento non è casuale. Qualcuno ha voluto lasciargli un messaggio, a cui ne 
seguono altri. Tutti diversi, tutti da decifrare, ma con un unico intento: risvegliare la sua sete di 

vendetta. Trascinato nelle maglie di un piano di cui non tiene le fila, Antonio scoprirà la sua vera natura. 
 
 

Bertola Stefania 
   Divino amore (Einaudi, 2019) 
 
È una gelida sera di gennaio quando Lucia invita a cena le sue collaboratrici per annunciare che le 
cose si mettono male: c'è troppa concorrenza, le agenzie di wedding planning spuntano come primule 
a marzo, e se non si trova un'idea vincente il Palazzo degli Sposi non avrà futuro. Lei un'idea ce 
l'avrebbe, peccato che sia un reato. Per Gemma, Stella e Carolina, però, questo non sembra essere 

un problema. Tra spose in tutú taglia forte e spose arcobaleno, spose pentite e spose vendicative, 
scrittrici incapaci, fotografi coreani e vivaisti insensibili, tutti, ma proprio tutti, tentano di dare forma 

all'imprendibile Divino Amore. Stefania Bertola ha il dono della leggerezza, un'inedita forma di armonia che è una 
versione appena meno cinica del caso. Perché, si sa, la vita ride di noi, ma ogni tanto ci concede anche qualche 
magia. 
 

 

Boyd William 
   L’amore è cieco (Neri Pozza, 2019) 
 

Edimburgo, 1894. Brodie Moncur ha ventiquattro anni e da sei lavora per la Channon & Co., il quarto 
maggior produttore di pianoforti in Gran Bretagna. Valente accordatore, viene invitato un giorno da 
Ainsley Channon a trasferirsi nella sede di Parigi, dove i pianoforti Channon stentano a conquistare le 
simpatie francesi. Nell'imponente negozio parigino, due grandi vetrine che si affacciano in avenue de 
l'Alma, Brodie abbraccia con entusiasmo la sua nuova vita, lontana dalla Scozia, soprattutto, lontana 
dal suo tirannico padre. Si rimbocca le maniche e concepisce un'idea brillante: ingaggiare un grande 

pianista, un virtuoso dello strumento, che suoni un Channon nei suoi concerti e dia, così, lustro all'azienda. 
L'occasione per realizzarla gliela offre il Theatre de la Republique, in una serata in cui John Kilbarron, ex bambino 
prodigio e musicista di indiscusso talento chiamato «Le Liszt irlandais», esegue la Sinfonia n. 3 di Čajkovskij e un 
poema sinfonico di Panin per la voce solista di Lydia Blum, soprano russa. Capelli scuri pettinati all'indietro, profonde 
rughe che gli solcano le guance, Kilbarron sembra un individuo freddo, con un atteggiamento arrogante studiato 
apposta per le scene. La sua esecuzione, tuttavia, è a dir poco impeccabile: un uragano; probabilmente ciò che gli 
spettatori dovevano aver provato ai concerti di Liszt. Alla fine della serata, Brodie si reca nei camerini degli artisti e, 

bussando a una porta, si ritrova al cospetto di una giovane donna. Capelli biondi mossi e arruffati, occhi azzurri e 
labbra rosee, una vestaglia sgargiante addosso a coprire un'evidente nudità, una sigaretta tra le labbra con qualche 
briciola di tabacco raccolta alla punta della lingua, Lydia Blum, la soprano russa, fissa i suoi occhi nei suoi, e una 
grossa bolla d'aria si fa largo, come un pugno, nel petto di Brodie Moncur, giovane accordatore scozzese. Storia di un 
amore folle e cieco, intimo ritratto della vita di un uomo e, al contempo, lucido sguardo sullo spirito del tempo, 

«L'amore è cieco» è il nuovo, magistrale romanzo di uno dei più amati scrittori inglesi. Un romanzo di vertiginosa 
passione e brutale vendetta, in cui arte e vita si danno la mano dinanzi alle speranze e alle illusioni, alla potenza e alle 

crudeltà che l'amore puntualmente riserva. 
 

Camilleri Andrea 
   Il cuoco dell’Alcyon (Sellerio, 2019) 
 
Al commissariato di Vigàta sta succedendo qualcosa: Montalbano allontanato e costretto alle ferie, la 
sua squadra smantellata, in breve: qualcuno sta tentando di farlo fuori. Proprio in quei giorni arriva al 
porto l’Alcyon, una goletta un po’ misteriosa, nessun passeggero e pochi uomini di equipaggio. Un 
giallo d’azione, quasi una spy story dove si intrecciano agenti segreti, FBI e malavita locale. Situazioni 

più cruente che Montalbano saprà affrontare con sangue freddo e perspicacia; Adelina, Ingrid e Livia 
faranno la loro parte e il commissario, quasi irriconoscibile, finirà per stupire i suoi lettori. 

 



Campo Rossana 
   Così allegre senza motivo (Bompiani, 2019) 
 
Gertrude Stein ha detto «l’America è il mio Paese, Parigi è la mia città». È così anche per Patti, Manu, 
Lily, Alice, Yumiko e Sandra: Parigi è la loro città, una casa scelta per (ri)costruire la propria vita 
quando ormai sentivano che il luogo dove erano nate non le accoglieva più o non le accoglieva 
abbastanza. Sono donne diversissime accomunate da una grande passione, quella per la letteratura: 

le loro strade infatti sono confluite nel club di lettura Les Chiennes Savantes, dove si confrontano su 
saggi e romanzi, e insieme raccontano se stesse, le passioni che le animano e le difficoltà con cui spesso devono fare i 
conti. 
 

Celani Silvia 

   Ogni piccola cosa interrotta (Garzanti, 2019) 
 
Mi chiamo Vittoria e la mia vita è perfetta. Ho una grande casa e tanti amici. Non mi interessa se mia 
madre si comporta come se io non esistessi. Se mio padre è morto quando ero piccola. Se non ricordo 
nulla della mia infanzia. Se, anche circondata da persone e parole, sono in realtà sola. Io indosso ogni 

giorno la mia maschera, Vittoria la brava figlia, la brava amica, la brava studentessa. Io non dico mai 
di no a nessuno. Per me va benissimo così. È questo senso di apnea l’unica cosa che mi infastidisce. 
Quando mi succede, quello che ho intorno diventa come estraneo, sconosciuto. Ma è solo una fase. 

Niente potrebbe andare storto nel mio mondo così impeccabile. Ero convinta che fosse davvero tutto così perfetto. 
Fino al giorno in cui ho ritrovato i pezzi di un vecchio carillon di ceramica. Non so cosa sia. Non so da dove provenga. 
Non so perché mi faccia sentire un po’ spezzata e interrotta, come lui. Ma so che, da quando ho provato a 
riassemblarlo, sono affiorati ricordi di me bambina. Della voce di mio padre che mi rassicura mentre mi canta una 

ninnananna. Momenti che avevo sepolto nel cuore perché, come quel vecchio carillon, all’improvviso si erano spezzati 
per sempre. Eppure ora ho capito che è l’imperfezione a rendere felici. Perché le cose rotte si possono aggiustare e 
diventare ancora più preziose. 
 

Cooper Glenn 

   Il sigillo del cielo (Nord, 2019) 
 
Mosul, 1095. Daniel Basidi è un uomo di fede. Eppure teme che stavolta il Signore abbia caricato un 
fardello troppo grande sulle sue spalle. Per anni ha cercato di mettere il suo dono al servizio degli 
altri. Ma quest'ultima rivelazione, terribile e sublime, non può essere condivisa con nessuno, perché è 

troppo pericolosa. Daniel deve portarla con sé nella tomba. Iraq, 1989. Hiram Donovan è un uomo di 
scienza. Eppure, quando tocca quella pietra sepolta nella sabbia, si sente come pervadere da una 
corrente elettrica. E ha paura. Infrangendo la legge e i suoi stessi principi morali, Hiram sottrae 

l'oggetto dallo scavo e lo spedisce alla moglie, in America. Sarà l'ultima cosa che farà prima di morire. New York, 
oggi. Cal Donovan è un uomo d'azione. Eppure, non appena riceve la notizia che sua madre è stata uccisa, si sente 
crollare la terra sotto i piedi. All'apparenza sembrerebbe un furto andato male, se non fosse che in casa non manca 

nulla. I presunti ladri hanno messo a soqquadro ogni stanza, senza prendere né gioielli, né quadri, né contanti. Che 

cosa cercassero, Cal lo scopre dopo qualche giorno, in una scatola da scarpe nascosta in fondo a un armadio. Un 
pacco ancora sigillato che suo padre aveva mandato dall'Iraq trent’anni prima. All’interno, c'è l'ossessione che ha 
tormentato avventurieri e imperatori, il segreto per cui hanno dato la vita santi e ciarlatani, la minaccia che deve 
restare sepolta, per il bene del mondo. E ora tocca a Cal proteggerla. A ogni costo. 

 

Day Elizabeth 

   Il party (Neri Pozza, 2019) 
 
Burtonbury, un ex collegio maschile per i figli dei diplomatici, è una scuola privata con una discreta 

reputazione e la vana ambizione di poter essere un giorno all’altezza di Eton o di Harrow. Quando vi 
mette piede per la prima volta, dopo aver vinto una borsa di studio, Martin Gilmour è un ragazzo con i 
maglioni scoloriti, i calzoncini per la ginnastica mai abbastanza bianchi e le camicie con macchie gialle 
indelebili. L’odore della tristezza di sua madre, rimasta prematuramente vedova, aleggia tra i suoi 
vestiti. Un giorno, però, alla Burtonbury School, il suo destino di adolescente imbronciato, con una 
costante sensazione di disagio e l’accento sbagliato, muta radicalmente. Martin incontra Ben 

Fitzmaurice, un ragazzo ricco, bello, ammirato da tutti, e ne diventa amico. Partite di tennis, cacce all’uovo tra prati 

curatissimi e aiuole sontuosamente fiorite, la tenuta dei Fitzmaurice spalanca le sue porte al giovane Gilmour. Ben 
diventa il fratello mai avuto, l’anima gemella da venerare, la ragione di vita da proteggere e custodire. Al punto che 
Martin si trasforma nella sua piccola ombra. Una piccola ombra capace di salvare l’amico dalle incresciose 
conseguenze della sua condotta, cosí sconsiderata e tipica di chi è stato troppo favorito dalla sorte. Durante i 
successivi venticinque anni, Martin serba nel suo cuore «il segreto» di quell’amicizia, un segreto che, piú di un patto di 
sangue, lo lega indissolubilmente al rampollo dei Fitzmaurice, come soltanto un debito impagabile, una gratitudine 
eterna possono fare. Quando Ben organizza un party per il suo quarantesimo compleanno in un edificio del 

diciassettesimo secolo acquistato insieme con la moglie Serena, Martin, divenuto un noto, disincantato critico d’arte, e 
sua moglie Lucy, una donna perfettamente consapevole di essere sempre seconda, nella scala degli affetti del marito, 
alla sacra amicizia con Ben, si mescolano volentieri alla variopinta folla di invitati: politici, celebrità, vecchi e nuovi 
ricchi col volto lucido e ritoccato ed energiche strette di mano. La sensazione di un inusuale, sgradevole impaccio 
nell’accoglienza che Ben gli riserva, si fa, tuttavia, subito strada nella mente di Martin. Gesti, parole, apprezzamenti di 
Fitzmaurice rivelano una strana inquietudine. Che la gratitudine che l’amico gli deve non sia eterna? Che «il segreto» 

custodito cosí a lungo sia stato del tutto inutile? Che, soprattutto, quell’amicizia, che per Martin è la sua unica ragione 
di vita, stia inaspettatamente per finire? Accolto al suo apparire in Inghilterra da uno strepitoso successo di pubblico e 



di critica, Il party è uno dei piú riusciti romanzi sul lato oscuro e morboso delle relazioni umane, oltre che una 
magistrale descrizione del cinismo, della fatuità e dell’impudicizia con cui il privilegio e il potere si offrono oggi allo 
sguardo. 

 

De Giovanni Maurizio 
   Il pianto dell’alba (Einaudi, 2019) 
 

Tutto il dolore del mondo, è questo che la vita ha riservato a Ricciardi. Almeno fino a un anno fa. Poi, 
a dispetto del buonsenso e delle paure, un pezzo di felicità lo ha preso al volo pure lui. Solo che il 
destino non prevede sconti per chi è condannato dalla nascita a dare compassione ricevendo in 
cambio sofferenza, e non è dunque su un omicidio qualsiasi che il commissario si trova a indagare nel 
torrido luglio del 1934. Il morto è l’uomo che per poco non gli ha tolto la speranza di un futuro; il 
principale sospettato, una donna che lo ha desiderato, e lo desidera ancora, con passione inesauribile. 

Cosí, prima di scoprire in modo definitivo se davanti a sé, ad attenderlo, c’è una notte perenne o se ogni giorno 

arriverà l’alba con le sue promesse, deve ancora una volta, piú che mai, affrontare il male. E tentare di ricomporre, 
per quanto è possibile, ciò che altri hanno spezzato. 
 

 

Edugyan Esi 

   Le avventure di Washington Black (Neri Pozza, 2019) 
 
Barbados, 1830. George Washington Black, detto Wash, ha undici anni quando muore il suo primo 
padrone. Nessuno, nella piantagione di Faith, lo rimpiange; nei campi gli schiavi si limitano a chinare 
la testa, piangendo per se stessi e per l'imminente vendita della proprietà. Diciotto settimane dopo, 

tuttavia, alla testa di una carovana di carrozze coperte di polvere, a Faith si presenta il nipote del 
defunto proprietario: le ciglia pallide e la pelle di un biancore simile al pane crudo, a Erasmus Wilde, 
questo il nome dell'uomo, basta una sola, gelida occhiata per terrorizzare gli schiavi che assistono, 

impotenti, al suo ingresso nella casa padronale. Per Wash l'arrivo di Erasmus Wilde muta ogni prospettiva, soprattutto 
quando il nuovo padrone decide di cederlo come valletto al fratello minore, il bizzarro Christopher Wilde, che tutti 
chiamano Titch. I capelli che gli arrivano alle spalle e gli occhi ombreggiati da folte sopracciglia, Titch si è insediato 

nella vecchia casa del sorvegliante, un lungo edificio basso nel mezzo della foresta, disabitato da anni e su cui, nella 
piantagione, si bisbigliano le più atroci storie dell'orrore. Quando ne varca la soglia, Wash è pronto al peggio, ma deve 
ricredersi: Titch si rivela ben diverso dall'uomo malvagio e animato da cattive intenzioni che ha immaginato fino a 
quel momento. Al contrario, con stupore Wash scopre di trovarsi al cospetto di un naturalista, uno scienziato e un 
brillante inventore al lavoro su uno strano e misterioso marchingegno: un Nemboveliero, ovvero un pallone 
aerostatico ancorato a una navicella di vimini e legno, con due prue e i remi che vogano sospesi nell'aria. Presto Wash 
verrà introdotto in un mondo di straordinarie idee, in cui una macchina volante può trasportare un uomo attraverso il 

cielo, dove un ragazzo nato in catene può abbracciare una vita di dignità e libertà e dove due persone, separate da 
classi sociali distinte, possono vedersi solo come esseri umani. Ma un grave fatto accaduto nella piantagione cambierà 
di nuovo tutte le carte in tavola, costringendo Titch e Wash a una precipitosa e rocambolesca fuga proprio a bordo del 
Nemboveliero. 

 

 

French Tana 
   Il collegio (Einaudi, 2019) 
 
Il detective Stephen Moran lavora ai Casi Freddi con un unico obiettivo, entrare a far parte della 
Omicidi della polizia di Dublino. Quello che gli serve è soltanto un'occasione e quando Holly Mackey si 
presenta nel suo ufficio, sembra che quel momento sia arrivato. Holly ha nuove informazioni sul caso 
di un ragazzo trovato ucciso l'anno prima nel collegio piú prestigioso d'Irlanda. L'indagine, subito 
riaperta, viene affidata a Moran e Conway, una collega tutt'altro che facile da gestire. Gli indizi 
portano alla scuola di Holly, alla vita segreta delle ragazze. Ben presto, Moran si troverà invischiato in 

una rete di gelosie, violenze e misteri. 
 

 

Fusini Nadia 
   Maria (Einaudi, 2019) 
 
«Sono venuta a confessare un delitto». È una creatura docile e gentile a proferire questa frase 
terrificante. Si chiama María, ha la fissità di una statua e negli occhi una luce ardente, la stessa 
dell'isola da cui proviene. L'agente di polizia che in Questura redige la confessione, pur intuendone la 
pericolosa ambiguità, resta ammaliato e desidera immediatamente conoscere ogni cosa di lei – forse 

perché, a volte, orientarsi nella vita di una donna significa per un uomo avvicinarsi con ostinazione a 
se stesso. Fra l'aspirazione al divino e la condanna di avere un corpo, María racconta la sua storia. E 

rievoca quando rinunciò a tutto per andare a vivere con quello che sarebbe diventato suo marito e insieme il suo 
carceriere: le loro notti di amore accanito e la vergogna del giorno dopo, la gabbia della gelosia e il miracolo della 
libertà che non si compie mai. Ammette di essere finita nel labirinto di una passione tanto ineluttabile quanto 
assassina. Adesso sta scappando, alla ricerca del suo unico figlio. Nadia Fusini, dopo aver prestato la voce a Virginia 
Woolf ed Emily Dickinson, Mary Shelley, Katherine Mansfield e Sylvia Plath, disegna una figura di donna che resterà a 

lungo nella mente del lettore. Con appassionata intensità e nitido rigore, ci guida nei tormenti di una storia d'amore in 
cui verità e menzogna si spartiscono quel niente che il destino lascia nelle mani degli uomini. E delle donne. 
 



Giordano Emanuela 
   Appena in tempo (Giunti, 2019) 
 
Natalia abita a Roma, insegna Italiano in una scuola media, è divorziata, non ha figli e vive 
serenamente i suoi sessant'anni, al riparo da sentimenti e relazioni "pericolose". Franco colpisce la 
sua attenzione sul treno, di ritorno da un convegno noioso: è un bell'uomo, folti capelli bianchi, 
elegante. Lo ispeziona inventando per lui un personaggio. Lo fa sempre, è il suo gioco privato. Non si 

scambiano neppure una parola, ma quando Natalia torna a casa e riprende in mano il romanzo che 
leggeva in viaggio, trova, nell'ultima pagina, un numero di telefono. Non può essere stato che lui. A 

decidere di chiamarlo ci mette un bel po', ma alla fine ce la fa. Scoprono di avere curiosità, passioni e gusti in 
comune, ma quando lui le propone di passare un fine settimana insieme, lei è presa dal panico, non si sente 
adeguata, immagina scenari catastrofici. Invece va tutto bene. L'imprevista amicizia si trasforma in sentimento 
amoroso. Natalia abbassa le difese, si lascia finalmente andare. Peccato però che ci sia un'altra, una che vive con 
Franco, una di cui lui non le ha mai parlato. Natalia è pronta a sparire. Ma la rivale le chiede un appuntamento e la 

situazione si capovolge. Due donne che si azzannano per un uomo? Quello è il cliché. Poi c'è la vita, che è più 
complicata. E più divertente. 

 

Gopnik Adam 
   Io, lei, Manhattan (Guanda, 2019) 
 
All’inizio degli anni Ottanta Manhattan non è ancora il fortino inaccessibile che è diventato oggi, ma 
due giovani appena sbarcati dal Canada attratti dalla sua effervescente vita culturale devono 
comunque accontentarsi di un minuscolo monolocale in un seminterrato. Da qui partono Adam e 
Martha nell’esplorazione di se stessi, del loro matrimonio iniziato proprio a New York e della loro 

nuova città, luogo ideale per mettere a frutto ambizione e talento. Quello di Adam, come lui stesso 
scoprirà non senza un certo stupore, sta nella capacità di mettere in fila le parole e di spaziare dalla 
cultura alta a quella bassa, abbandonando il puntiglioso «ma» del dibattito accademico per un 

tollerante «e» in grado di accogliere con sguardo curioso tutto ciò che la città ha da offrirgli. E delle sue doti dà prova 
anche in questi resoconti dei suoi comici esordi nel mondo lavorativo, da un impiego alla Frick Library a un altro al 
MoMA fino ad approdare alla rivista GQ, dove la totale mancanza di requisiti lo rende il candidato ideale. Ogni 

passaggio è occasione per gli incontri più disparati, dal fotografo Richard Avedon, che diventa mentore e amico 
fraterno, a un artista di strada deciso a rifare Van Gogh meglio di Vincent, dall’ineffabile star dell’arte consumistica 
Jeff Koons a un derattizzatore filosofo alle prese con la fauna sotterranea di SoHo. E il racconto cede volentieri il 
passo alla digressione: il parallelo tra i cicli della moda e l’eterno ritorno dell’uguale di nietzschiana memoria; la 
semiotica astuta dei centri commerciali e del finto nordico Häagen-Dazs; la capacità di oggetti iconici come il walkman 
e le Nike di mettere le ali ai piedi a un semplice camminatore: nessun argomento sfugge all’insonne e divertita 
ispirazione di un grande affabulatore. 

 

Gregory Philippa 
   Tre sorelle, tre regine (Sperling&Kupfer, 2019) 
 

Londra, 1501. Quando la giovane e orgogliosa Caterina d'Aragona lascia la sua amata Spagna e 
giunge alla corte dei Tudor per sposare l'erede al trono d'Inghilterra, la principessa Margherita le 
prende subito le misure. Non desidera un'altra principessa a corte, né è disposta a lasciarsi 
conquistare dagli occhi celesti e i modi gentili della futura cognata. La vista, poi, della fastosità delle 
nozze non fa che accenderne l'invidia. Il matrimonio è una dichiarazione al mondo della ricchezza e 
della grandiosità dei Tudor. Il re ha speso una fortuna per una settimana di giostre, festeggiamenti 

e banchetti, le fontane versano vino e si arrostiscono buoi. Così, quando arriva il suo turno e viene 
data in moglie al re di Scozia per consolidare la pace tra i due regni, Margherita accetta il suo destino. Nonostante le 
paure iniziali, s'innamora di quella terra. Tuttavia, quando l'esercito del marito si scontra con quello del fratello, 
divenuto re Enrico VIII, deve fare una scelta. E non va meglio alla principessina Maria, la prediletta della famiglia 
Tudor, adorata in tutta Europa per la bellezza e il fascino, che re Enrico VIII offre, appena diciottenne, all'anziano re 
di Francia. Diventate regine d'Inghilterra, Scozia e Francia, le tre donne si ritrovano unite dalla lealtà degli affetti e 
divise dalla violenza della politica, costrette a schierarsi l'una contro l'altra in battaglia e a difendere i rispettivi troni 

da tradimenti e pericoli. Ma il loro legame sarà sempre più forte di tutto, più potente di qualsiasi uomo, persino di un 
re. 

 

Khong Rachel 
   Bye bye vitamine! (NN editore, 2019) 
 
Dopo la fine della sua relazione con Joel, Ruth torna dai genitori, ma il momento è tutt'altro che 
felice: suo padre Howard, un autorevole professore di storia, sta lentamente perdendo la memoria e 
agisce senza rendersene conto, come quando getta i propri vestiti sugli alberi attorno a casa. Sua 
madre Annie, convinta che tutto dipenda da una dieta povera di vitamine, smette di cucinare e 

chiede alla figlia di restare. Comincia così un anno che Ruth racconta giorno dopo giorno in un diario, 
facendo scorta dei ricordi che la mente del padre non riesce a trattenere. Con la complicità di Theo 
organizza un finto corso di studi per permettere a Howard di insegnare ancora; e scopre un taccuino 

in cui suo padre ha trascritto i momenti più belli e indimenticabili di Ruth bambina, in attesa di consegnarle quegli 
attimi vissuti insieme. 
 

 

  



Koch Herman 
   La scuola (Neri Pozza, 2019) 
 
C’è un quartiere ad Amsterdam dove nevrotiche veneri in pelliccia camminano specchiandosi 
continuamente nelle vetrine dei negozi e uomini in completo, troppo grassi o troppo magri, si 
dedicano pure loro allo shopping come se non avessero niente di meglio da fare. È un quartiere 
perbene fatto per gente perbene, dove ci sono centocinquanta pasticcerie e gastronomie, e dove 

tutto è un lievito madre a grana grossa e panini al frumento insaturo contro il cancro, le vene 
varicose e i versamenti di sangue. È soprattutto il quartiere dove si erge il Liceo Montanelli. Una 
scuola dove sono fatti tutti della stessa pasta: tipi con genitori artistici, pittori e scultori, innanzi 
tutto; ragazzini con padri e madri che appartengono al cosiddetto «mondo del teatro»; pedantelli 

che durante la ricreazione se ne stanno a blaterare di argomenti ricercati con le loro vocine finte e modulate. Il 
metodo della scuola l’ha inventato una certa Maria Montanelli, cent’anni prima, per offrire qualche opportunità in piú 
nella vita ai bambini poveri di Napoli. Ad Amsterdam, però, il liceo costa sedici volte di piú rispetto a una scuola 

normale, e di poveri non vi è nemmeno l’ombra tra le sue mura. Come in ogni scuola che si rispetti, anche il Liceo 
Montanelli ospita, tuttavia, una voce fuori dal coro: un ragazzo la cui madre è venuta a mancare dopo una lunga 
malattia, e il cui padre ha trovato conforto con una vedova appena tre isolati piú in là. Un allievo particolarmente 
discolo, il cui sogno ricorrente è che uno Spitfire arrivi in picchiata e apra il fuoco su tutto quel quartiere palloso e 
viziato. Un compagno di classe, che vorrebbe tanto darle di santa ragione a Jan Wildschut, il nuovo arrivato, quello 
con qualche rotella fuori posto che sia d’estate che d’inverno indossa sciarpa e muffole e durante la ricreazione se ne 

sta nel cortile della scuola a masticare lentamente i suoi panini, con la saliva che gli cola da un angolo delle labbra… 
Implacabile colpo al cuore del perbenismo, sferzante satira del conformismo che governa le relazioni fra esseri umani 
e, allo stesso tempo, lucido sguardo sulle fragilità umane, La scuola, il romanzo con cui Herman Koch si è affermato 
come spietato osservatore delle ipocrisie del nostro mondo, è una delle piú mirabolanti, avvincenti «cronache di una 

morte annunciata» che sia dato leggere. 
 
 

Lukins Robert  
   Un’eterna domenica (Neri Pozza, 2019) 
 

Inghilterra, 1962. Nelle prime ore del giorno di Santo Stefano, il diciassettenne Radford e suo zio si 
avventurano fuori Londra a bordo di un’auto. Varcato il confine di contea con lo Shropshire, dopo 
aver attraversato solitari campi e colline innevate, la vettura si arresta nel cortile di un vecchio 
maniero. «Goodwin Manor» è il nome dell’isolata magione, come recita lo sbiadito cartello verde che 
penzola sulla pietra della sua goffa facciata. Ma, giù al paese, tutti la conoscono come la «Casa». Lo 
zio scarica in tutta fretta il nipote e, dopo avergli dato una breve strizzata alla spalla, corre a 
rimettersi alla guida, per svanire poi in un baleno in fondo al viale. A Radford non resta che afferrare 

i manici della sua valigia e varcare l’ingresso della Casa, ignaro e spaventato da quello che lo attende oltre quelle 
mura. La Casa, un incrocio tra un collegio e una prigione, sembra essere stata ricavata dalle viscere dei salotti di 
innumerevoli zie, tutta tappeti su tappeti e generazioni di carta da parati. È un posto per ragazzi «incappati nei guai», 
un luogo dove il tempo pare disancorato dal vasto mondo, un’isola di naufraghi che la tempesta ha spinto su quella 

spiaggia. A Goodwin Manor, Radford stringe subito amicizia con West, «un folletto vivacissimo che sorride troppo e si 
passa le mani tra i capelli con gesti gravidi di un sapere segreto», e con l’enigmatico Teddy, il direttore 
dell’istituto,capace di offrire a quel giovane inquieto una fragile pace, mentre, fuori dalle mura dell’edificio, infuria la 

peggiore tempesta di neve mai registrata da tre secoli a quella parte. A vegliare sui ragazzi, oltre a Teddy, ci sono 
pochi altri adulti: Manny, che tiene lezioni di elettronica e la cuoca Lilly. Radford scoprirà presto che nella Casa sono i 
ragazzi a prendersi cura l’uno dell’altro, un compito che le loro famiglie e la legge stessa non sono state in grado di 
assolvere. Ma sarà abbastanza, questo senso di comunione, quando la tragedia, all’improvviso, irromperà nelle loro 
vite, stravolgendo ogni cosa? 
 

 

Magris Claudio  
   Tempo curvo a Krems (Garzanti, 2019) 
 

I cinque protagonisti di questi racconti si ritrovano tutti a fare i conti con un tempo che sembra non 
avere inizio né fine, corrente di un fiume che conduce alla foce e alla sorgente. Il ricco e ormai 
vecchio industriale che inscena una beffarda ritirata dalla vita; il maestro di musica che dopo tanti 
anni rivede il proprio allievo in un incontro di ambigua ed elusiva crudeltà; il viaggiatore che, nella 

piccola e assopita cittadina di Krems, mosso da una coincidenza apparentemente insignificante, 
scopre il non tempo della vita e dell’amore in cui tutto è presente e simultaneo; il vecchio scrittore 

ospite d’onore di un premio che misura la propria estraneità al mondo e ai riti della letteratura; e 
infine il sopravvissuto della Grande Guerra e della grande stagione culturale della Trieste absburgica e irredentista che 
osserva le riprese di un film dedicato a una vicenda della sua giovinezza e di quella dei suoi amici stentando a 
riconoscere sé stesso e i propri compagni nei gesti e nelle battute degli attori che li interpretano. Ironicamente 
crudeli, malinconicamente sobri, i cinque personaggi sembrano a poco a poco attutire l’intensità delle loro esistenze, 
sfumando la distinzione tra finzione e realtà, con la consapevolezza che anche «le pagine invecchiano come le cose 
vive: fanno orecchie d’asino, si sgualciscono, avvizziscono. Come la mia pelle». 

 
 
 
 



  
Malvaldi Marco  

   Vento in scatola (Sellerio, 2019) 
 
Protagonista di questo romanzo a quattro mani è Salim Mohammed Salah. Ha 29 anni, una laurea in 

economia e più di centomila euro in contanti, ottenuti tramite una truffa. In fuga dalla Tunisia si è 
rifugiato in Italia, ma qui viene arrestato per detenzione di stupefacenti (che non gli appartengono). 

I soldi, però, sono al sicuro, nascosti in un posto che lui solo conosce. In carcere, Mohammed 
conosce Cattaneo, un impiegato amministrativo con il quale stringe un accordo: Mohammed gli 
rivelerà dove sono i soldi, indirizzandolo sugli investimenti; i profitti saranno divisi a metà. E così i 

due, nel giro di alcuni mesi, cominciano a vedere dei soldi. Di questo intrigo finanziario dietro le sbarre si accorge 
Gaetano Quarello, un boss al 41 bis che decide di affidare a Mohammed la gestione dei suoi risparmi, un’offerta che 

non si può rifiutare considerato da chi proviene... Gli affari finanziari vanno bene fino a quando uno dei compagni di 
cella, Buscaino, non rivela a Mohammed di essere un agente sotto copertura infiltrato in carcere per distruggere la 
rete di Quarello; con l’aiuto di Mohammed, potrebbe riuscire a seguire il flusso di denaro del boss e sgominare 
l’organizzazione. Mohammed si trova così di fronte a un dilemma: perdere tutti i suoi soldi e guadagnare la libertà in 
quanto collaboratore di giustizia, oppure rimanere in galera. Marco Malvaldi senza abbandonare l’ironia, il gusto del 
paradosso, l’esuberante inventiva che ne hanno fatto uno dei più originali scrittori di oggi, questa volta ha voluto 
cogliere una occasione regalandoci insieme a Glay Ghammouri l’opportunità di guardare al carcere in modo né 

convenzionale né caritatevole, ma davvero dall’altro lato delle sbarre, per quanto per noi che ne siamo fuori sia 
possibile immaginarlo. La sua scelta narrativa richiama le parole di Elvio Fassone in Fine pena: ora che rimane fra le 
cose più alte, umane e vere scritte sul carcere: «Non intendo disegnare il ritratto dell’ergastolano modello, né fare 
l’eco di certe prediche pietiste sulla nobiltà della rieducazione. So che S. ha commesso crimini orrendi. So tutto 
questo. Ma qui mi importa attestare alcune cose sulla vita di un ergastolano che normalmente non emergono». 

 

 
Marangoni Eleonora  
   Lux (Neri Pozza, 2018) 
 
La sua vita non ha proprio niente che non va: Tom è un giovane italoinglese di buona famiglia, che 
abita a Londra e viaggia spesso per lavoro. Architetto, gestisce con successo uno studio di light 
design, e da quasi un anno fa coppia fissa con Ottie Davis, una chef in carriera con un figlio di sette 
anni, Martin. Ma Thomas abita il mondo solo in superficie: schivo e in parte irrisolto, lascia che la vita 
scorra senza pensarci troppo; il suo ricordo di un amore finito, quello per Sophie Selwood, è una 

presenza costante e tangibile, che illumina gli eventi e le cose che lo circondano, e ci racconta di 
come l'amore, o il ricordo dell'amore, possano trasformarsi in una composta e implacabile 

ossessione. Una strana eredità da parte di un eccentrico zio costringe Thomas a uscire dalla quotidianità. Un viaggio 
verso un'isola del sud Italia, un albergo affascinante e malandato e un fine settimana imprevisto – in compagnia della 
gente del posto e degli altri forestieri giunti a loro volta sull'isola – saranno l'occasione perfetta per sparigliare le 
carte, guardare le cose da un altro punto di vista e fare finalmente i conti con il passato, questo animale saggio e al 

contempo grottesco che sembra sempre volerci indicare la strada. 

 
 

Markaris Petros  
   Il tempo dell’ipocrisia (La Nave di Teseo, 2019) 
 
Il proprietario di una catena di alberghi viene ritrovato morto nei dintorni di Atene. Chi rivendica la 
paternità dell’omicidio lo accusa di ipocrisia. A partire da questo primo delitto, molte altre persone 
vengono assassinate e l’accusa, rivolta alle vittime, è sempre la stessa – ipocrisia – che sembra 
l’unico elemento in comune tra di esse. La polizia brancola nel buio ma Kostas Charitos, anche se è 

appena diventato nonno, non riesce a stare alla larga dalle indagini. E non riesce a smettere di farsi 
un’unica domanda: perché l’ipocrisia sembra essere il comune denominatore di questi omicidi? E 

perché, si chiede, i responsabili di queste morti si firmano col titolo di “Armata degli Idioti Nazionali”? 
 
 

Marone Lorenzo  

   Tutto sarà perfetto (Feltrinelli, 2019) 
 
La vita di Andrea Scotto è tutto fuorché perfetta, specie quando c'è di mezzo la famiglia. 
Quarantenne single e ancora ostinatamente immaturo, Andrea ha sempre preferito tenersi alla larga 

dai parenti: dal padre Libero Scotto, ex comandante di navi, procidano, trasferitosi a Napoli con i 
figli dopo la morte della moglie, e dalla sorella Marina, sposata, con due figlie e con un chiaro 
problema di ansia da controllo. Quando però Marina è costretta a partire lasciando il padre 
gravemente malato, tocca ad Andrea prendere il timone. È l'inizio di un fine settimana 
rocambolesco, in cui il divieto di fumare imposto da Marina è solo una delle tante regole che 

vengono infrante. Tallonato da Cane Pazzo Tannen, un bassotto terribile che ringhia anche quando dorme, costretto a 
stare dietro a un padre ottantenne che non ha affatto intenzione di farsi trattare da infermo, Andrea sbarca a Procida 

e torna dopo anni sui luoghi dell'infanzia, sulla spiaggia nera vulcanica che ha fatto da sfondo alle sue prime gioie e 
delusioni d'amore e tra le case colorate della Corricella scrostate dalla salsedine. E in quei contrasti, in 
quell'imperfetta perfezione che riporta a galla ferite non rimarginate ma anche ricordi di infinita dolcezza, cullato dalla 
brezza che profuma di limoni, capperi e ginestre o dal brontolio familiare della vecchia Diane gialla della madre, 
Andrea troverà il suo equilibrio. 



Moscardelli Chiara  
   Volevo essere una vedova (Feltrinelli, 2019) 
 
Una nuova sferzante ventata di comicità da una delle piú amate scrittrici italiane. «Non ci sono 
caricature, ma solo il piglio fulminante di un talento comico che stupisce». Che fine ha fatto Chiara, 
l'aspirante ma mancata gatta morta? L'abbiamo lasciata a trent'anni, senza uno straccio di fidanzato, 
e la ritroviamo a quarantacinque, ancora single. Com'è potuto accadere? Com'è arrivata a questa età 

senza sposarsi, fare figli, adeguarsi alla vita che sua madre e le zie, anche quelle degli altri, 
prevedevano per lei? Per capirlo Chiara si racconta, ai lettori e all'analista, ripercorrendo gli ultimi 
dieci anni: il trasferimento a Milano, dove sperava di accasarsi e invece ha trovato sciami di gay, il 

lavoro in una città che per certi versi le è ostile, i disastri sentimentali e il fatto che tutti, ma proprio tutti, persino il 
dentista o l'ortopedico, continuino a chiederle perché sia sola. Cosí, pur di non essere sottoposta al solito strazio, 
all'ennesima visita medica decide di spacciarsi per vedova, guadagnandosi uno status finalmente accolto dalla società. 
Se è vedova, allora qualcuno se l'era presa, anche se poi è morto! Chiara Moscardelli torna a farci morire dal ridere, 

mentre descrive un mondo che sulla felicità delle donne ha ancora molto da imparare. 
 

Musso Guillaume  
   La vita segreta degli scrittori (La Nave di Teseo, 2019) 
 
Nel 1999, dopo aver pubblicato tre romanzi di culto, il celebre scrittore Nathan Fawles annuncia la 
sua decisione di smettere di scrivere e ritirarsi a vita privata a Beaumont, un’isola selvaggia e 
sublime al largo delle coste mediterranee. Autunno 2018. Fawles non rilascia interviste da più di 
vent’anni, mentre i suoi romanzi continuano ad attirare i lettori. Mathilde Monney, una giovane 
giornalista svizzera, sbarca sull’isola, assolutamente decisa a svelare il segreto del celebre scrittore. 

Lo stesso giorno, viene ritrovato il cadavere di una donna sulla spiaggia e le autorità mettono sotto 
sequestro tutta l’isola, bloccandone ogni accesso e ogni entrata. Comincia allora un pericoloso faccia a faccia tra 
Mathilde e Nathan, nel quale i due protagonisti affronteranno verità occulte e insospettabili menzogne mescolando 
l’amore e la paura... 

 

Pancol Katherine  

   Tre baci (Giunti, 2019) 
 
Per Stella sembra finalmente arrivato il momento di godersi la vita e la famiglia: al suo fianco c'è 
Adrian, un russo che l'ha travolta con il suo temperamento passionale, e il loro figlio undicenne Tom, 

scolaro modello alle prese con i primi turbamenti amorosi. Ma, soprattutto, si è liberata per sempre 
dell'uomo che per anni le ha rovinato l'esistenza: Ray Valenti, il patrigno violento che ha tormentato 
lei e sua madre, è rimasto ucciso in un incendio. Peccato che Ray figuri sui giornali come l'eroico 
pompiere che ha salvato dalle fiamme una colonia di bambini, e c'è qualcuno che pensa addirittura 
di intitolargli una scuola! Incapace di farsene una ragione, Stella inizia una frenetica ricerca nel 

torbido passato di Ray, riportando alla luce una serie di segreti scottanti che nemmeno lei poteva immaginare. Ma 

proprio mentre comincia a sperare in un'occasione di rivalsa, la sua vita viene sconvolta da un'altra prova: il suo 

compagno Adrian sembra essersi invaghito della magnetica Hortense, brillante creatrice di moda, così diversa dalla 
mascolina Stella. Anche Hortense, però, è torturata dal dubbio, perché da New York sta arrivando il fidanzato Gary a 
festeggiare con lei la sua prima sfilata parigina... E tra un bacio e l'altro, tutto si infiamma, in una rete di tradimenti, 
riconciliazioni, vendette e passioni che non lascerà scampo a nessuno. 

 

Powers Richard  

   Il sussurro del mondo (La Nave di Teseo, 2019) 
 
Patricia Westerford - "Patty-la-Pianta" - comincia a parlare all'età di tre anni. Quando finalmente le 

parole iniziano a fluire, assomigliano piuttosto a un farfugliare incomprensibile. L'unico che sembra 
capire il mondo di Patricia, sin da piccola innamorata di qualsiasi cosa avesse dei ramoscelli, è suo 
padre - "la sua aria e la sua acqua" - che la porta con sé nei viaggi attraverso i boschi e le foreste 
d'America, a scoprire la misteriosa e stupefacente varietà di alberi. Cresciuta, dottorata ribelle in 
botanica, Patty-la-Pianta fa una scoperta sensazionale che potrebbe rappresentare l'alfa e l'omega 

della natura, il disvelamento del mistero del mondo: il compimento di una vita spesa ad ascoltare e guardare gli 
alberi, sin dalla nascita. Ma in realtà questo è solo l'inizio. Intorno a Patty-la-Pianta si intrecciano i destini di nove 

indimenticabili personaggi che a poco a poco convergono in California dove una sequoia gigante rischia di essere 
abbattuta da uomini sordi e ciechi. Il sussurro del mondo è un'opera immensa, un appassionato atto di resistenza e 
impegno, un inno d'amore alla letteratura, al potere delle storie, alla grandiosità della natura. 
 

Ranno Tea  

   L’amurusanza (Mondadori, 2019) 
 
Siamo in un piccolo borgo siciliano che, dall'alto di una collina, domina il mare: una comunità di 
cinquemila anime che si conoscono tutte per nome. Su un lato della piazza sorge la tabaccheria, un 
luogo magico dove si possono trovare, oltre alle sigarette, anche dolciumi e spezie, governato con 

amore da Costanzo e da sua moglie Agata. Sull'altro lato si affaccia il municipio, amministrato con 
altrettanto amore (ma per il denaro) dal sindaco "Occhi Janchi". Attorno a questi due poli brulica la 
vita del paese, un angolo di paradiso deturpato negli anni Cinquanta dalla costruzione di una grossa 
raffineria di petrolio. Quando Costanzo muore all'improvviso, Agata, che è una delle donne più belle 

e desiderate del paese, viene presa di mira dalla cosca di Occhi Janchi, che, oltre a "fottere" lei, vuole fotterle la 



Saracina, il rigoglioso terreno coltivato ad aranci e limoni che è stato il vanto del marito. Ma la Tabbacchera non ha 
intenzione di stare a guardare. Attorno a lei si raccoglie una serie di alleati: il professor Scianna, che in segreto scrive 
poesie e cova un sentimento proibito per la figlia di un amico, l'erborista Lisabetta, capace di preparare pietanze 
miracolose per la pancia e per l'anima, Lucietta detta "la piangimorti", una zitella solitaria che nasconde risorse 

insospettate... una compagnia variopinta e ribelle di "anime rosse" che decide di sfidare il potere costituito a colpi di 
poesia, di gesti gentili e di buon cibo: in una parola, di "amurusanze". Tra una tavolata imbandita con polpettine e 
frittelle afrodisiache e una dichiarazione d'amore capace di cambiare una fede, le sorti dei personaggi s'intrecciano 

sempre più, in un crescendo narrativo che corre impetuoso verso la deflagrazione... 
 
 

Recami Francesco 

   L’atroce delitto di via Lurcini (Sellerio, 2019) 
 
Una palazzina in disarmo vicino la stazione ferroviaria di Santa Maria Novella è diventato il rifugio di 

disperati e senza tetto. Affollato di carabattole, abitato da una comunità variegata, vecchie coppie, 
balcanici, una famiglia di indiani, giovani in viaggio, ex prostitute, preti spretati, un paio di 
punkabbestia. Le regole del ricovero sono dettate dal decano dei clochard, Franzes, che lo 
amministra come un albergo, distribuisce i posti, riscuote l’affitto, seda le liti, espelle gli 
indesiderati. E quando c’è aria di rissa impugna un decespugliatore e impone il silenzio. È un 
imprenditore caduto in disgrazia Franzes, caratteraccio e vizio del bere, ma sa parlare bene e 

imporsi. Una mattina si sveglia tutto sporco di sangue, fra le mani un coltellaccio, sotto le coperte una parrucca rossa 
e tacchi a spillo. Non ricorda assolutamente nulla di quel che è accaduto la sera prima, complice una poderosa 
sbornia. Leggendo sul giornale che in via Lurcini è stata uccisa a coltellate una donna, completamente calva, si 
domanda se non sia lui l’assassino… C’è poi una novità, che potrebbe per lui dimostrarsi assai remunerativa. Un 

famosissimo coreografo vuole produrre uno spettacolo dal titolo Gli ultimi che sarà rappresentato in anteprima proprio 
nello stanzone dei senzatetto: questi saranno gli attori, parteciperanno alle coreografie restando quello che sono: gli 
ultimi, i diseredati. L’evento sarà seguito dai media di tutto il mondo. Il locale viene completamente modificato, gli 

homeless coinvolti nei preparativi e nelle prove, ferve l’attesa. Mentre Franzes continua nella sua ricerca della verità, 
si sviluppa una serie di reazioni a catena. Commedia «canaglia» dove i poveracci sono più cattivi degli altri, peraltro 
infingardi, ipocriti e pronti a vampirizzare il disagio (altrui). Un Brutti, sporchi e cattivi che guarda sarcasticamente 
soprattutto al mondo dell’arte e a quello di chi si fa paladino, a debita distanza, della causa degli «ultimi». 
 
 

Riley Lucinda 

   La stanza delle farfalle (Giunti, 2019) 
 
Alla soglia dei 70 anni, Posy vive ancora a Admiral House, la casa dove ha trascorso la sua infanzia 

a caccia di splendide farfalle e dove ha cresciuto i suoi figli, Sam e Nick. Ma di anno in anno la 
splendida villa di campagna è sempre più fatiscente e ha bisogno di una consistente ristrutturazione 
che Posy, con il suo impiego part-time nella galleria d'arte, non può proprio permettersi. Forse, per 
quanto sia doloroso abbandonare un luogo così pieno di ricordi, è arrivato il momento di prendere 

una difficile decisione. Coraggiosa e determinata, abituata a cavarsela da sola ma premurosa e 
sempre presente nella vita dei suoi familiari, Posy si convince a vendere la casa. Ma è proprio allora 

che il passato torna inaspettatamente a bussare alla sua porta: Freddie, il suo grande amore, l'uomo che avrebbe 

voluto sposare cinquant'anni prima e che era scomparso senza dare spiegazioni, è tornato e vorrebbe far di nuovo 
parte della sua vita. Come se ciò non bastasse, Sam, con le sue dubbie capacità imprenditoriali, si mette in testa di 
rilevare Admiral House e Nick, dopo anni in Australia, torna a vivere in Inghilterra. Esistono segreti terribili, il cui 
potere non svanisce nel tempo e solo il vero amore può perdonare. Posy ancora non sa che sono custoditi molto, 
troppo, vicino a lei. 
 

 
Robecchi Alessandro 
   I tempi nuovi (Sellerio, 2019) 
 
Un piccolo buco nero alla tempia, le mani legate al volante, i pantaloni calati, così viene ritrovato 
Filippo Maria, uno studente modello, il figlio che tutti vorrebbero. Tutto lascia pensare a una 
esecuzione, anche se ci sono indizi discordanti e duemila euro nascosti in un libro nella stanza del 
ragazzo. Inizia l’indagine e le strade dei rudi e onesti sovrintendenti di polizia Carella e Ghezzi sono 

ancora una volta destinate a intersecarsi con quelle dei segugi dilettanti Carlo Monterossi - l’autore 

televisivo che ha abbandonato la trasmissione «Crazy Love» per eccesso di trash -, e l’amico Oscar 
Falcone, un investigatore privato un po’ al limite che ha deciso di dare stabilità alla sua attività 

aprendo un vero e proprio ufficio. Sua collaboratrice e socia Agatina Cirielli, la poliziotta del team Carella-Ghezzi che 
non sopporta i tempi nuovi, quelli dove è sempre il poveraccio a prendere botte. La prima cliente di Falcone è Gloria 
Grechi, trent’anni pieni di charme e un marito, Alberto, svanito nel nulla; una che dovrebbe struggersi di dolore per 
l’uomo perduto e che vorrebbe ritrovato, vivo o morto, ma che pare serena. E il mistero non riguarda solo la 

scomparsa, perché la signora nasconde molti segreti e dice tante bugie. Per tenerla al riparo - da chi? da cosa? - 
viene alloggiata a casa di Carlo Monterossi. La ricerca dell’uomo da parte di Falcone e Monterossi e la caccia 
all’assassino del ragazzo di Carella e Ghezzi si incrociano lungo le periferie milanesi, in villette anonime da Segrate a 
Corsico dove vanno e vengono furgoni che dietro lasciano una scia di banconote. È ancora Milano, questa volta quella 
fuori dalla prima cintura, la protagonista del romanzo di Robecchi, una metropoli avvelenata dai tempi nuovi a cui tutti 
si adeguano, compresa Flora De Pisis e la sua TV spazzatura 
 



Schisa Brunella 
   Non essere ridicola (Giunti, 2019) 
 
Emma ha poco più di sessant'anni, un bell'aspetto, una figlia adulta e un matrimonio apparentemente 
felice. Lavora in una nota libreria dove organizza incontri culturali. Ha un gruppo di amiche care che 
invidiano il suo buon rapporto con Pietro: venticinque anni di amore coniugale. Una fortuna, un 
record. Peccato che la mattina di un giorno come tanti altri, Emma scopra che Pietro le ha mentito. 

Perché non è a Milano nel suo solito albergo? Dov'è? Il fedifrago crolla subito. Le ha mentito perché 
ha una storia, peggio: è innamorato. E la rivale, ovviamente, non è una loro coetanea, bensì una 

donna molto giovane. Emma è tramortita dalla sorpresa, poi sconvolta da una rabbia che deborda in breve su tutto il 
genere maschile, quindi profondamente offesa. Una persona come lei non merita di subire la Grande Banalità 
maschile: credere che la giovinezza torni a sorriderti se sostituisci tua moglie con una trentenne. Con l'aiuto, o forse 
nonostante l'aiuto delle amiche, Emma reagisce. Non si nega niente: dallo shopping compulsivo a un paio di 
avventure erotiche. E, poco per volta, il suo tasso di autostima risale portandosi dietro un nuovo ottimismo. Ma non è 

detto che le cose vadano come le abbiamo immaginate o sperate. A volte possono andare anche meglio. 
 

 

 Shteyngart Gary 
   Destinazione America (Guanda, 2019) 
 
In una New York frenetica e nevrotica come nei migliori film di Woody Allen, Barry Cohen, manager 
di un fondo speculativo, conduce una perfetta vita da multimilionario, completamente distaccato dalla 
realtà. Ma la diagnosi di autismo del figlio fa scricchiolare il suo matrimonio, e un'indagine sulle sue 
operazioni finanziarie peggiora la situazione. Dopo una cena fallimentare a casa di amici, Barry, 

ubriaco, abbandona New York a bordo di un autobus Greyhound, con l'idea di ricongiungersi alla sua 
fidanzata del college. Davanti al finestrino scorre l'America che sta per eleggere Donald Trump, un 
Paese dove è sempre più profondo il divario tra la gente comune e quell'1% di ultraricchi cui 

appartiene lo stesso Barry. 
 

 

 Sparaco Simona 
   Nel silenzio delle nostre parole (Dea Planeta Libri, 2019) 
 
È quasi mezzanotte e una nebbia sottile avvolge la metropoli addormentata. In un palazzo di quattro 

piani, dentro un appartamento disabitato, un frigorifero va in cortocircuito. Le fiamme, lente e invisibili 
dall'esterno, iniziano a divorare ciò che trovano. Due piani più in alto, Alice scivola nel sonno mentre 
aspetta il ritorno di Matthias, il ragazzo che ama con una passione per lei nuova e del quale non è 
ancora riuscita a parlare a sua madre, che abita lontano e vorrebbe sapere tutto di lei. Anche Bastien, 
il figlio della signora che occupa un altro degli interni, da troppi mesi ormai avrebbe qualcosa di 

cruciale da rivelare alla madre, ma sa che potrebbe spezzarle il cuore e non trova il coraggio. È un altro tipo di coraggio 

quello che invece manca a Polina, ex ballerina classica, incapace di accettare il proprio corpo dopo la maternità, 

tantomeno il pianto incessante del suo bambino nella stanza accanto. Giù in strada, nel negozio di fronte, Hulya sta 
pensando proprio a lei, come capita sempre più spesso, senza averglielo mai confessato, ma con una voglia matta di 
farlo. Per tutti loro non c'è più tempo: un mostro di fuoco sta per stravolgere ogni prospettiva, costringendoli a scelte 
estreme per colmare quei silenzi, o per dare loro un nuovo significato. Con una straordinaria sensibilità e una scrittura 
che diventa più intensa a ogni pagina, Simona Sparaco indaga i momenti terribili in cui la vita e la morte si sfiorano 
diventando quasi la stessa cosa, e in cui le distanze che ci separano dagli altri vengono abbattute dall'amore più 

assoluto, quello che non conosce condizioni. Alla prima edizione del Premio DeA Planeta hanno partecipato 1169 opere 
inedite, sia di autori già pubblicati sia di esordienti assoluti, provenienti dall'Italia e da molti paesi esteri, e le migliori 
cinque opere sono state sottoposte al giudizio di una giuria di qualità composta da importanti personalità della cultura. 
Il romanzo vincitore sarà pubblicato anche in Spagna, in America Latina, e tradotto in inglese e in francese, perché 
questo premio ha l'obiettivo di dare impulso alla lettura e di diffondere nel mondo romanzi italiani di qualità. 
 

 St John Madeleine 

   Le signore in nero (Garzanti, 2019) 
 
Sydney 1950. Sui manichini spiccano le gonne a balze e i corpetti arricchiti degli accessori più 

preziosi. Ma Goode’s non sono solo i più grandi magazzini della città, dove trovare l’abito all’ultima 
moda. Per quattro donne che lavorano sono anche l’unica occasione di indipendenza. Mentre con le 
loro eleganti divise di colore nero consigliano le clienti su tessuti e modelli, nel loro intimo coltivano 
sogni di libertà, di un ruolo diverso da quello di figlia, moglie e madre. Lesley sogna di continuare a 
studiare, anche se il padre non ne vuole sentir parlare. Poi c’è Patty che solo sul lavoro sente di 
valere qualcosa, mentre a casa il marito la tratta come fosse trasparente. Anche per Fay andare al 

grande magazzino ogni mattina significa sentirsi meno sola. A sorvergliarle come una madre c’è Magda: le sprona a 

inseguire i loro desideri e a trovare il proprio stile nel vestire, a coltivare l’idea che una donna possa raggiungere 
qualsiasi obiettivo. Per tutte è in arrivo un tempo di grandi cambiamenti e opportunità inaspettate. Tra un party, un 
nuovo vestito e nuove consapevolezze, Lesley, Patty, Fay e Magda vivranno il momento magico in cui si decide chi si 
vuole essere davvero. Madeleine St. John è una delle più grandi autrici del Novecento. È stata la prima autrice 
australiana candidata al Man Booker Prize. Da questo libro è stato tratto un film di successo diretto da Bruce 
Beresford, regista di A spasso con Daisy. Il femminismo è il fil-rouge che attraversa tutti i suoi romanzi, precursori di 

un’epoca di cambiamento. Protagoniste delle sue storie sono le donne: donne forti che inseguono i loro sogni, donne 
che cercano il loro posto nel mondo, ieri come oggi. 



 

 Sten Viveca 

   Ritorno all’isola (Marsilio, 2019) 
 
Sono gli ultimi giorni dell'anno e una fitta bufera di neve si abbatte sulle spiagge e le strade vuote di 
Sandhamn. Il mattino dopo, non lontano dall'hotel Seglar viene trovato il corpo di una donna: è 
morta assiderata. La vittima era una nota inviata di guerra, più volte minacciata per i suoi coraggiosi 

articoli che accusavano apertamente personaggi influenti e, in particolare, il partito xenofobo di 
estrema destra. Delitto politico o vendetta personale? A condurre le indagini è chiamato l'ispettore 
Thomas Andreasson, che presto si trova tra le mani un secondo omicidio. Intanto Nora Linde, 
avvocato e sua amica da sempre, deve affrontare problemi molto diversi: la sua integrità 

professionale viene messa in discussione e lei è costretta a prendere una decisione che cambierà la sua vita per 
sempre. 
 

 

 Tuti Ilaria 
   Ninfa dormiente (Longanesi, 2019) 
 
Li chiamano «cold case», e sono gli unici di cui posso occuparmi ormai. Casi freddi, come il vento che 
spira tra queste valli, come il ghiaccio che lambisce le cime delle montagne. Violenze sepolte dal 
tempo e che d'improvviso riaffiorano, con la crudele perentorietà di un enigma. Ma ciò che ho di 
fronte è qualcosa di più cupo e più complicato di quanto mi aspettavo. Il male ha tracciato un 
disegno e a me non resta che analizzarlo minuziosamente e seguire le tracce, nelle valli più 
profonde, nel folto del bosco che rinasce a primavera. Dovrò arrivare fin dove gli indizi mi 

porteranno. E fin dove le forze della mia mente mi sorreggeranno. Mi chiamo Teresa Battaglia e sono un commissario 
di polizia specializzato in profiling. Ogni giorno cammino sopra l'inferno, ogni giorno l'inferno mi abita e mi divora. 
Perchè c'è qualcosa che, poco a poco, mi sta consumando come fuoco. Il mio lavoro, la mia squadra, sono tutto per 
me. Perderli sarebbe come se mi venisse strappato il cuore dal petto. Eppure, questa potrebbe essere l'ultima 
indagine che svolgerò. E, per la prima volta nella mia vita, ho paura di non poter salvare nessuno, nemmeno me 
stessa. Dopo Fiori sopra l'inferno - l'esordio italiano del 2018 più amato dai lettori - torna la straordinaria Teresa 

Battaglia: un carattere fiero e indomito, a tratti brusco, sempre compassionevole. Torna l'ambientazione piena di 
suggestioni, una natura fatta di boschi e cime montuose, di valli isolate e di bellezze insospettabili. Tornano 
soprattutto il talento, l'immaginazione e la scrittura piena di grazia di una grande autrice. 
 
 

 Warner Sylvia T. 

   Il cuore vero (Adelphi, 2019) 
 
Nell'Inghilterra vittoriana sukey Bond, appena uscita dall'orfanotrofio, viene mandata a servizio in 
una fattoria dell'Essex. Nulla di meno fiabesco, verrebbe da pensare. Eppure la scrittura obliqua e 

onirica di Sylvia Townsend Warner ci fa vivere, in questo romanzo, una delle più enigmatiche ed 

emozionanti storie d'amore che sia dato leggere, ispirata ad Amore e Psiche. Perché nella fattoria 
lavora un giovane bellissimo ed elusivo, che nei loro rari, furtivi incontri guarda Sukey «con 
un'espressione di splendente trionfo». Tutti dicono che è «un idiota», ma Sukey lo vede solo «ilare e 
candido», nella consapevolezza che lei, e solo lei, potrà renderlo felice. E quando Eric verrà rapito, 

Sukey capirà che il suo futuro non è più «una regione inesplorata fatta di nuvole», e andrà a cercarlo con infinita 
determinazione: innumerevoli saranno le sue peripezie, al termine delle quali ritroveremo, miracolosamente, la fiducia 

nell'impossibile. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



SAGGISTICA 
 
 

Bonfante Luigi 
   Catastrofi d’arte (Bompiani, 2019) 
 

La storia dell'arte, lo diceva Benjamin, è una storia di profezie, e perché certe opere siano 
comprensibili occorre che siano mature le circostanze che esse hanno precorso. Di imprese 
sovversive il secolo delle avanguardie è stato prodigo, ma ce ne sono alcune la cui forza tellurica ha 
sconvolto per sempre la modernità lasciando che un nuovo paradigma si diramasse dalla crepa. E c'è 

un punto preciso in cui attecchisce per la prima volta il germe del contemporaneo: l'apparizione 
dell'Orinatoio. Dopo averlo acquistato in un negozio di idraulica di New York, Duchamp lo spedisce 

alla mostra degli Indipendenti del 1917, dove sei dollari garantiscono il diritto di essere esposti. La rottura è sotto gli 
occhi di tutti: è la natura stessa dell'arte a essere messa alla prova. E a partire da questa "spora aliena" di non-arte la 
faglia si prolunga attraverso una continua e sistematica trasgressione dei limiti. Esplorando - per usare un termine di 
Arthur Danto - l'artworld delle catastrofi più clamorose del Novecento, questo libro ci svela le trame di opere 

rivoluzionarie, indissolubili dalle personalità e dalle idee dei loro autori, in una continua tensione fra provocazione e 
preveggenza. Scopriamo così che lo spiazzante rigore dei 4'33'' di silenzio di Cage ha strettamente a che fare con 
l'enfasi concettuale e con l'annientamento del confine tra arte e vita; che le sperimentazioni sul vuoto dell'irruente 
Klein e gli affilati paradossi di Manzoni inaugurano la pratica di una costruzione del mito dell'artista che diventa essa 
stessa opera d'arte; che l'iconica Brillo Box di Warhol ribalta le gerarchie moderniste aprendo uno spettacolare 
squarcio su quella svolta culturale che prenderà il nome di postmoderno. Luigi Bonfante ci rivela l'importanza di uno 
sguardo retroattivo in grado di riconoscere in queste fratture le caratteristiche più salienti del contemporaneo e 

insieme di interpretare le ambiguità del nostro presente, senza farsi sedurre dall'irrisolvibile quesito che domina 

l'estetica dei giorni nostri: siamo di fronte a un'apocalisse o una palingenesi? 
 

 

 Codignola Matteo 

   Vite brevi di tennisti eminenti (Adelphi, 2018) 
 
Prima che il ragazzone in copertina, Jack Kramer, lo chiudesse per sempre nella confortevole camicia 
di forza del professionismo, il tennis era un mondo libero e per molti versi alieno, dove ognuno 
sembrava dare, del gioco, un'interpretazione quantomeno personale: Torben Ulrich tentava di 

cogliere, in stadi e palazzetti, il suono perfetto della palla sulle corde; « Teach » Tennant, che aveva 
insegnato a Carole Lombard e Joan Crawford, cercava di trasformare le sue giocatrici in « statue di 
tennis »; e Art Larsen - oh, Art seguiva sempre e solo i consigli del suo coach immaginario, l'aquila 

reale appollaiata, durante i match, sulla sua spalla. Quel mondo rivive in questi racconti, che sono lunghe didascalie di 
altrettante foto d'agenzia degli anni Cinquanta, trovate per caso nella valigia di un collezionista. Con varie sorprese, e 
almeno una scoperta: dietro a volti e nomi ormai esotici - Gottfried von Cramm, Beppe Merlo, Pancho Gonzales - si 

nasconde infatti qualcosa di cui il tennis arcaico era intessuto, mentre quello survoltato di oggi sembra averne 

smarrito anche solo il profumo: un meraviglioso intrico di storie. 
 
 

 Crosetti Maurizio 

   Il suo nome è Fausto Coppi (Einaudi, 2019) 
 
Nessun atleta è stato piú grande di lui. Nessuno ha avuto una vita piú simile a un romanzo. A cento 
anni dalla nascita, i trionfi, le sconfitte, gli amori, le tragedie di Fausto Coppi raccontati con la voce 
dei personaggi che gli sono stati vicini: dai famigliari ai fedeli gregari, dalla dama bianca all'amico-

rivale Bartali. «Vicino alla mia bicicletta passano il verdegiallo dei prati e delle rocce. E sopra, il cielo 
azzurro: correre è come attraversare un dipinto. I compagni vanno in cerca delle fontane di pietra per 
catturare l’acqua nelle borracce, poi la corsa precipita e non c’è piú tempo nemmeno per bere. 

Guizzano trote d’argento nei torrenti, ma tanto chi le vede. Sulla punta delle montagne la gente è un pizzo, un 
merletto» A ognuno di loro Maurizio Crosetti affida un pezzo di storia, e attraverso di loro affresca l'avventura sportiva 
e umana di un'anima inquieta che ha incarnato l'essenza stessa di un'Italia fiaccata dalla guerra ma in cerca di nuovo 
entusiasmo. Una società in vorticoso cambiamento, con le sue ipocrisie e le sue nobiltà, sfila in bianco e nero accanto 

alla leggendaria bicicletta dell'Airone, del Campionissimo. Che avrà, infine, l'ultima parola. 

 
 

 Delogu Andrea 
   Dove finiscono le parole. Storia semiseria di una dislessica (Rai Libri, 

2019) 
 
Che cosa significa non riuscire a leggere qualcosa di scritto, anche la frase più semplice e comune? 

Come ci si sente quando le parole sembrano soltanto segni indecifrabili e oscuri? E cosa si prova a 
restare sempre indietro rispetto agli altri? Questo libro è insieme testimonianza e terapia, è la storia 
di un percorso e di tutte le tappe che lo hanno contrassegnato. Andrea Delogu racconta con vivace 
intelligenza e profonda sincerità la sua vita di dislessica in un Paese dove questo disturbo è ancora 

sconosciuto a molti. Le maestre non sempre comprensive, la preoccupazione di una mamma che prova a capirla, 
l’approccio a Internet e alle sue risposte. 
 



 
Pace Federico 

   Scintille (Einaudi, 2019) 
 
Quanto misteriosi e abissali sono i legami che tengono insieme le famiglie? Quale sortilegio innesca la 

fiamma che spinge due persone ad amarsi? Dove nasce la tensione che dura una vita intera tra una 
madre e un figlio? Perché un fratello e una sorella diventano più forti tenendosi stretti l'uno all'altra? 

Come spiegare la compassione che affiora dalla rivalità? Quanto dura la scia di quel che si è provato 
quando un grande amore si dissolve? Raccontando le relazioni e i legami che in ogni momento della 
nostra esistenza intessiamo con chi ci sta accanto per sempre o solo per un breve tratto di vita, 

Federico Pace ci svela la natura vertiginosa e incerta dei rapporti, entra nel cuore pulsante dei sentimenti che 
alimentano la nostra quotidianità e danno senso a ciò che siamo. 

 
 Politi Marco  
   La solitudine di Francesco (Laterza, 2019) 
 
«Seguiremo la strada della verità ovunque possa portarci», promette Francesco. È un combattente 
solitario. Sa che i nemici lo aspettano al varco, pronti ad attizzare il fuoco dell'opinione pubblica. Un 
viaggio negli ultimi anni del pontificato, i più difficili e tormentati, in un mondo divenuto 
improvvisamente ostile. Nel cattolicesimo è in corso una guerra sotterranea per mettere Francesco, il 

pontefice riformatore, con le spalle al muro. Preti, blogger e cardinali conducono un'opera sistematica 
di delegittimazione e, mese dopo mese, si va compattando un fronte conservatore con notevole forza organizzativa e 
mediatica. Debole, invece, è la mobilitazione dei sostenitori della linea riformatrice di Francesco: vescovi e cardinali si 

affacciano poco sulla scena per difendere il papa e appoggiare gli obiettivi di cambiamento. Spira un vento di forte 
opposizione: «Vogliono un altro conclave», dice il cardinale Kasper. Francesco ha cambiato i rapporti con ortodossi, 
luterani, musulmani e Cina. Su pace, ambiente, giustizia sociale è un'autorità morale mondiale. Ma anche lo scenario 
internazionale si è fatto più complesso: l'America di Trump respinge gli accordi su clima e migrazioni, temi non 

negoziabili per il pontefice; in Italia, intanto, su migranti e integrazione circola un populismo anti-papale; in Europa 
orientale divampa un cattolicesimo xenofobo. Altre preoccupazioni incombono. La Chiesa è travagliata dalla piaga 
degli abusi sessuali, dalla insoluta questione del ruolo delle donne, dal sensibile calo delle vocazioni. Confessa il 
gesuita Antonio Spadaro, intimo collaboratore di Francesco: «È un pontificato drammatico in cui ci sono cardinali che 
attaccano il papa e atei che lo sostengono». 

 

 Ruffini Paolo 
   La sindrome di Up (Mondadori, 2019) 
 
«Quando vado in giro vedo tanta gente musona, lamentosa, polemica, gente che sembra contenta di 
essere infelice. Allora mi sono chiesto: e se essere infelici fosse normale? Ma poi cos'è la normalità? 
C'è qualcuno più normale o più diverso? E rispetto a chi? La verità è che la vita è fatta di up e down: 
siamo tutti up quando le cose vanno come vogliamo e siamo down quando invece non rispettano le 

nostre aspettative. La cosa curiosa è che essere up è la condizione che caratterizza maggiormente le 
persone che hanno la sindrome di Down. Non so perché, sarà nel DNA, in quel cromosoma in più, ma 

è così. Per loro è più facile essere felici. Hanno una fiducia, una confidenza con la felicità che a me spesso manca. 
Forse perché per un'anomalia genetica hanno scoperto tesori inestimabili: la manifestazione dell'affettività, la risata 
contagiosa, la predisposizione al sorriso, il piacere di stare insieme, la meraviglia per le piccole cose. Sono i miei 
super-eroi, perché hanno il potere inconsapevole non solo di compiere l'impossibile, ma anche di insegnarti a fare 
altrettanto. Io ho capito come essere felice stando con persone con sindrome di Down. Ve lo racconto in questo libro 
in modo che anche voi possiate impararlo. È semplice. (Semplice non vuol dire facile, vuol dire semplice.)» 
 

 Sanders Ella Frances 
   Piccolo libro illustrato dell’universo (marcos y Marcos, 2019) 
 

«Ti sei mai chiesto che cos'abbiamo in comune con le stelle? O da dove viene l'odore della pioggia? 
Hai mai pensato che sei meno lungimirante di un albero, ma hai ben più dei cinque sensi che conti 
sulle dita? E che la parte superiore del tuo corpo invecchia un tantino più in fretta dei tuoi piedi? La 
cosa bella è sapere che nel turbinio dell'universo c'è sempre qualcuno al tuo fianco che danza con te e 
ti aiuta a rallentare. Chi? La Luna, naturalmente.» 

 

 Saviano Roberto 
   In mare non esistono taxi (Contrasto, 2019) 
 
Una raccolta di fotografie dei più grandi autori internazionali che hanno documentato il tema si 

intreccia con il racconto di Saviano che a sua volta le contestualizza con i suoi commenti, analizzando 
anche in dettaglio i casi più significativi che sono stati pubblicati sulla stampa. Da Alan a Josefa, 
passando per il racconto del caso Diciotti. Da dove partono i migranti? Perché sono costretti a fuggire 
da alcune regioni dell’Africa passando per la Libia, dove vengono trattenuti a forza nei centri di 

detenzione, e costretti a pagare cifre vertiginose per potersi imbarcare alla volta dei paesi europei? Questi viaggi sono 
sempre molto estremi, i barconi sono vecchi e sovraccaricati, le condizioni disumane. Un ruolo fondamentale dal 

punto di vista umanitario è svolto proprio dalle ONG, definite colpevolmente “taxi del mare” e allontanate dal mare 
dove la loro presenza era un soccorso fondamentale, unico. Saviano dà spazio anche ai volti degli operatori di Medici 
Senza Frontiere che salvano le persone in mare, con i loro ritratti sul campo. Così nel libro troviamo anche una 



conversazione con Irene Paola Martino, infermiera della nave Bourbon Argos. La voce di Roberto Saviano, con le sue 
lucide riflessioni, accompagna il lettore attraverso questo percorso visivo e umano dando la parola in particolare 
anche a quattro grandi interpreti della fotografia internazionale che si sono distinti per il loro lavoro sul tema 
dell’immigrazione: Paolo Pellegrin, Giulio Piscitelli, Olmo Calvo e Carlos Spottorno. In mare non esistono taxi è 

dedicato ad Alessandro Leogrande. 
 

 

 Zucconi Vittorio 
   Il lato fresco del cuscino (Feltrinelli, 2018) 
 
Le nostre vite sono segnate da oggetti che restano impressi nella memoria, come a scandirla con 
visioni e suoni che sembrano rimasti lì, a fissarci per sempre. Vittorio Zucconi affronta questo viaggio 
nel ricordo e ricuce i momenti di una vita popolata da personaggi straordinari. Così anche gli oggetti 
si animano e animano la scrittura: ci sono il ticchettio della Lettera 22 paterna a cadenzare le 

insonnie infantili e il videoregistratore Betamax, frutto dimenticato di anonimi ingegneri della Sony, 
per sfuggire alla noia asfissiante dei plumbei inverni sovietici. Ci sono i dibattiti metafisici sulla 

piadina perfetta di Milano Marittima e l'aereo scalcagnato della campagna presidenziale di Bush, che sembrava a ogni 
momento sul punto di schiantarsi ma offriva in cambio un posto in prima fila nello spettacolo della democrazia. E poi 
c'è l'ossessione ricorrente, la ricerca "illusoria e passeggera" per eccellenza, quella del lato fresco del cuscino. E può 
essere un ricordo di bambino - le vacanze in Romagna, l'afa dell'Adriatico e i letti intrisi di sudore - o l'alba della 

liberazione di Kuwait City, mentre in un albergo rovente di Dammam si cercava solo di dormire per non pensare alla 
"madre di tutte le guerre". Un viaggio nella memoria, una ricerca archeologica che diventa il romanzo di una vita, con 
quel poco di nostalgia che tutti ci possiamo concedere, ma qui ammaestrata dall'ironia del giornalista di razza. 
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e-mail: biblioteca@comune.albinea.re.it 

sito internet: http://biblioteche.comune.re.it/albinea 

 

 

 

 

ORARIO ESTIVO 

(in vigore dal 3 giugno al 1 settembre 2019) 
 

Lunedì 9-13 

Martedì 9-13 e 16-19 
Mercoledì 9-13 

Giovedì 9-13 e 16-19 
Venerdì 9-13 e 20.30-23 

Sabato 9-13 
 

 
Il prestito è gratuito. 

La tessera d’iscrizione è personale e non cedibile, 
è valida in tutte le biblioteche del Sistema Bibliotecario Provinciale. 

 
Ogni utente può prendere a prestito: 

5 libri per 40 giorni, 
2 dvd e 2 vhs per 1 settimana, 

5 riviste per 40 giorni. 

 
Sono attivi i servizi di prestito interbibliotecario  

con le biblioteche del Sistema Bibliotecario Provinciale (escluso il mese di agosto) 
e la navigazione internet (postazioni fisse e wi-fi). 

 
È disponibile inoltre il servizio gratuito di  

prestito di lettori e-book (e-reader)  
per 30 giorni. 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

Metti mi piace sulla pagina Facebook della biblioteca! 

mailto:biblioteca@comune.albinea.re.it
http://biblioteche.comune.re.it/albinea

